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Agenda
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Il check-up dell’innovazione SDA-
 IBM

4.
 

Alcuni risultati



Come affrontare il tema 
dell’innovazione aziendale?
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(Source: European Innovation Scoreboard, 2007)

Quanto sono innovative le aziende 
italiane ?



5Paolo Pasini, SDA Bocconi School of Management, 2008 ©

(Source: European Innovation Scoreboard, 2007)

Quanto sono innovative le aziende 
italiane ?
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Le 100 imprese piLe 100 imprese piùù innovative innovative 
((B.C.G.B.C.G. su Business su Business WeekWeek, giugno 2006) , giugno 2006) (BW, 50 Best (BW, 50 Best PerformersPerformers, Marzo 2007), Marzo 2007)

Imprese Retail e Consumer Goods: 
• Procter&Gamble (7°)
• Starbucks (9°) (28°)
• IKEA (19°)
• Wall-Mart (20°)
• Amazon (21°) (11°)
• Pepsico (41°) (30°)

Imprese Finanziarie:
• Capital One (37°)
• Maquarie Bank (62°)
• Progressive Insurance (65°)
• Goldman Sachs (96°) (9°)

Imprese di produzione o di beni industriali 
o servizi B2B:

• 3M (3°)
• GE (6°)
• British Petroleum (40°)
• UPS (73°) (33°)

Imprese Automotive: 
• Toyota (4°)
• BMW (16°)
• Honda (23°)

Imprese IT:
• Google (1°) (1°)
• Apple (2°) (34°)
• Microsoft (5°)
• IBM (10°)

Imprese TLC:
• Skype Tech. (46°)
• Hutchinson TLC (78°)
• SK Telecom (91°)

• Nelle 100 classificate, 20 sono imprese IT&TLC
• Il 40% dei casi di innovazione è collegato all’impiego di ICT
• Solo 7 tra le 50 Corp. US con le prestazioni aziendali migliori, sono anche tra le prime 

100 Corp. più innovative!

Innovazione: 
n. e analisi delle 

innovazioni di prodotto e 
processo, revenue dai 

nuovi prodotti;

Performance: 
ritorno sul capitale 
investito, crescita 

fatturato
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““Chi Chi èè il driver dellil driver dell’’innovazione?innovazione?””
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Innovazione aziendale
1. L’innovazione è una combinazione di tecnologie, di 

organizzazione e di strategie

2. Il risultato del processo di innovazione deve essere trasferibile e 
percepibile dal mercato, ossia deve manifestarsi in qualcosa di 
nuovo (nuovi prodotti o servizi) o in nuovi modi fare qualcosa 
(nuovi processi) sul mercato

3. L’innovazione parte dal mondo delle idee, della creatività, ma si 
concretizza in un processo logico, strutturato e continuo 
(ideazione, sviluppo/implementazione, lancio)

4. L’innovazione può essere:
• discontinua o radicale (si nota più facilmente: es. chip, motori a 

reazione, fotografia digitale, pannolini usa e getta)
• continua o incrementale (segue quella radicale, è più frequente, più 

difficile da osservare; es versioni del sw, qualità audio o video)
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Innovazione aziendale
5. L’innovazione “ha tante facce”: gli investimenti aziendali, con 

l’orientamento al rischio, con l’inerzia umana e organizzativa, con 
la gestione del cambiamento, con la responsabilità, con la 
proprietà e la protezione (dei risultati dell’Innovazione) 

6. Molte innovazioni di successo sono casuali, partite in sordina (es. 
Post-It, velcro, …)

7.
 

L’innovazione oggi è
 

un processo
 

“aperto”!
•

 
Vs. Clienti

•
 

Vs. Fornitori
•

 
Far emergere i numerosi casi italiani!!

8. L’innovazione riguarda ogni impresa e ogni area di attività 
dell’impresa, non solo le attività di R&D

9. Non si misura solo con R&D/PIL o col n° di brevetti!

Variabili
nel modello 
di Ricerca 

del Check-up
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Innovazione aziendale e PMI 
• Le PMI italiane innovano, tuttavia i processi di innovazione sono spesso 

“nascosti”
– prevalenza di attività in settori B2B 

– scarso utilità di dati e statistiche ufficiali

– scarsa tracciabilità di innovazioni di prodotto e di innovazioni nei servizi 
“peripheral”

– l’informalità e i “modelli organici” delle PMI spesso sono il “nido” giusto per la 
generazione l’innovazione (l’idea), ma anche per l’implementazione e il lancio 
sul mercato? 

•
 

Esistono dei rischi nelle PMI:
–

 

scarsa strutturazione dei processi aziendali (operativi e direzionali)
–

 

tendenza alla chiusura (resistenza alle partnership e al network)
–

 

carenza di risorse (skill, tecnologie e risorse finanziarie) (?)

•
 

I rischi maggiori sono quelli di annegare l’innovazione nella routine o di 
generare innovazione in modo casuale



Innovazione IT
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Innovazione IT 
(nell’impresa, non nel settore ICT)

Settore 
ICT

Impresa
Non ICT

Funzione IT
Clienti IT interni

Mercato dell’impresa

Prodotti e
Servizi IT

Prodotti,
Servizi

Relazioni
Caratteristici
dell’impresa 

Innovazione del settore ICT Innovazione dell’impresa cliente
(abilitata dall’IT)
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Come Come èè concepita lconcepita l’’innovazione nel  innovazione nel  
Mercato ICT e nelle Funzioni IT?Mercato ICT e nelle Funzioni IT?

In
no

va
zi

on
e 

IT

1. VOIP
2. Rfid
3. Reti Wireless
4. Contact Center 

infrastructure
5. CPU di nuova 

generazione
6. Nanotecnologie, 

Mems, …

In
fr

as
tr

ut
tu

ra
“p

ur
e 

IC
T”

1. Grid computing
2. SAN
3. Server 

consolidation
4. Autonomic 

computing
5. Security
6. …

Pr
od

ot
to

  S
W

 o
 

So
lu

zi
on

e 
SW

 
ap

pl
ic

at
iv

a
1. e-Supply Chain, 

SCM
2. CRM operativo: 

• Mktg/Sale 
s autom. 

• Post 
vendita

3. ERP
4. Web applic.
5. ...

1. BPM  suite
2. BI-DW 

applications
3. CRM analitico
4. Content 

management
5. IT process 

automation
6. …

Finora misurazione dell’Innovazione IT con n° PC/Server, banda larga, accessi 
web, mobile devices, …!!!! Si misura solo l’IT come Commodity!!!

Verso le misure di performance

In quest’ambito più 
frequentemente si 

genera Innovazione di 
servizio o di processo: 

clienti e fornitori la 
percepiscono?

In quest’ambito più 
frequentemente si 

genera innovazione di 
prodotto: è percepita e 
riconosciuta dal mkt?
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IT nei prodotti/servizi
dell’azienda

(es. microchip, sensori, GPS, Mems, 
trasmittenti, ecc. integrati nei prodotti/servizi)

Automazione
dei processi
operativi interni
(es. ERP)

Produzione di
Informazioni 

direzionali;
Supporto ai processi 

Manageriali
(es. BI, BPM)

LL’’innovazione ITinnovazione IT
INNOVAZIONE DI PRODOTTO/SERVIZIO

INNOVAZIONE DI PROCESSO

Innovazione generata 
dall’ IT applicativa

Innovazione generata 
dall’IT Infrastrutturale

Supporto dei processi
e delle relazioni con 

attori esterni
(es. CRM, SCM)
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Innovazione aziendale e Innovazione IT possono Innovazione aziendale e Innovazione IT possono 
““convergereconvergere””? Si, se gestite in modo integrato? Si, se gestite in modo integrato

Innovazione AziendaleInnovazione Aziendale

In
no

va
zi

on
e 

IT
In

no
va

zi
on

e 
IT

In
fr

as
tr

ut
tu

ra
le

In
fr

as
tr

ut
tu

ra
le

A
pp

lic
at

iv
a

A
pp

lic
at
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a

ESEMPI:
• Magazzini RFID
• RFID sui Container
• PDA rete consegna documenti e 
pacchi
• M2M nelle vending machine
• Innovation Communities (WEB 
2.0)
• GRID per analisi dati satellitari 
del suolo
• Packstation Dhl
•…

ESEMPI:
• Magazzini RFID
• RFID sui Container
• PDA rete consegna documenti e 
pacchi
• M2M nelle vending machine
• Innovation Communities (WEB 
2.0)
• GRID per analisi dati satellitari 
del suolo
• Packstation Dhl
•…

di processo
(ma con impatto 

sul mercato)

di processo
(ma con impatto 

sul mercato)
ESEMPI:
• (Sistemi ERP)
• Sistemi di CRM
• Sistemi di SCM
• Co-Design dei cilindri e pistoni 
via Web
• Customer Collaboration su 
apparati di networking
• Sistemi condivisi  tra industria e 
retail di analisi del 
comportamento del consumatore 
e progettazione tecniche di mktg 
• …

ESEMPI:
• (Sistemi ERP)
• Sistemi di CRM
• Sistemi di SCM
• Co-Design dei cilindri e pistoni 
via Web
• Customer Collaboration su 
apparati di networking
• Sistemi condivisi  tra industria e 
retail di analisi del 
comportamento del consumatore 
e progettazione tecniche di mktg
• …

di prodottodi prodotto

ESEMPI:
• Software PLM, CAD, …
• Computer di bordo
• ...

• Apparecchi acustici digitali
• Media Center
• Smartphone
• …

ESEMPI:
• Software PLM, CAD, …
• Computer di bordo
• ...

• Apparecchi acustici digitali
• Media Center
• Smartphone
• …

ESEMPI:
• Interruttori wireless
• Apparecchi acustici digitali
• Domotica
• Auto e autostrade sicure, 
intelligenti e interconnesse 
wireless 
• GPS, smartphone
• Telepass
• Telecamere Mems
• Surface PC (Table PC)
• ...

ESEMPI:
• Interruttori wireless
• Apparecchi acustici digitali
• Domotica
• Auto e autostrade sicure, 
intelligenti e interconnesse 
wireless
• GPS, smartphone
• Telepass
• Telecamere Mems
• Surface PC (Table PC)
• ...

di serviziodi servizio

ESEMPI:
• Consegne “overnight” pacchi e 
documenti
• Tele-assistenza elettrodomestici
• Configurazione dei prodotti via 
Web
• Servizio Telepass
• “Lista nascite”
• Mobile device management
• …

ESEMPI:
• Consegne “overnight” pacchi e 
documenti
• Tele-assistenza elettrodomestici
• Configurazione dei prodotti via 
Web
• Servizio Telepass
• “Lista nascite”
• Mobile device management
• …

ESEMPI:
• Wi-fi e infotainment di bordo
• Retail: eCommerce e consegna
• SMS di utilizzo carta di credito
•GPS nei trasporti o per servizi di 
sicurezza
•Packstation Dhl
• RFID su buoni pasto
• RFID (Kodak) “ingeribile”
•...

ESEMPI:
• Wi-fi e infotainment di bordo
• Retail: eCommerce e consegna
• SMS di utilizzo carta di credito
•GPS nei trasporti o per servizi di 
sicurezza
•Packstation Dhl
• RFID su buoni pasto
• RFID (Kodak) “ingeribile”
•...

Non tutte sono di successo!!
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Innovazione IT  Innovazione IT  
“Innovazione IT” non è sinonimo di “Innovazione 

aziendale”, ma ne condivide i principi di fondo
– l’innovazione IT segue un processo logico, mediamente 

strutturato e continuo, ossia gestito in modo formalizzato con 
adeguate prassi e strumenti di controllo dei progetti di innovazione 
IT;

– può essere Incrementale (più frequente) o Radicale
– l’innovazione IT si caratterizza come un processo “aperto”, ossia 

orientato a coinvolgere:
• i clienti interni (utenti) delle applicazioni e delle tecnologie,
• la rete dei fornitori/partner IT esterni,
• i centri di ricerca;

– l’innovazione IT (applicativa e infrastrutturale) deve produrre un 
risultato trasferibile e percepibile sul mercato (e con un suo 
prezzo!), abilitando la creazione di nuovi prodotti, servizi o processi 
(o il miglioramento degli esistenti), sia core che peripherals

Variabili
nel modello 
di Ricerca 

del Check-up
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Innovazione IT  Innovazione IT  

“Innovazione IT” non è sinonimo di “Innovazione 
aziendale”, perchè:
– A volte non è una reale innovazione

• Non lo è in assoluto (è un’operazione commerciale di un 
vendor!)

• Non genera alcuna manifestazione e riconoscimento sul mercato 
(senza nulla togliere al recupero di costi o di efficienza interna 
nei processi interni aziendali!)  (es. ETL tools, EAI, molti casi di 
ERP, di SFA, ...)

– A volte non è compresa dalle aziende e dagli utenti, 
è mal applicata o gestita 

• Es. sistemi di CRM, sistemi di BPM,  Pen-based o tablet PC, 
strumenti sw di modelling e simulazione aziendale (dei processi 
operativi o decisionali), ecc.



Il check-up dell’innovazione
 SDA-IBM
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Il check-up dell’innovazione
Caratteristiche:

–
 

È
 

stato realizzato da SDA Bocconi School of Management e 
in collaborazione con IBM Italia 

–
 

E’
 

uno strumento su Web, è
 

un modello di auto-diagnosi del 
proprio orientamento all’innovazione aziendale e 
all’innovazione IT

–
 

Oltre 1.300 partecipanti, in cui ha risposto:

Proprietà/Top Management
11%

Direzioni funzionali
15%

CIO/Direttore SI
30% Specialisti IT

14%

Utenti
14%

n.q.
3%

Altro
13%
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Premessa all’analisi delle evidenze 
nazionali

•
 

Le analisi di posizionamento fanno riferimento a due 
campioni
–

 
Campione nazionale PMI

•
 

10-499 dipendenti
•

 
87% del campione nazionale complessivo 

–
 

Campione nazionale GI
•

 
>500 dipendenti

•
 

13% del campione nazionale
•

 
I punti di forza, di debolezza e le aree di 
miglioramento si riferiscono al campione nazionale 
PMI

•
 

I valori riportati sui grafici a radar si si
 

riferiscono al 
campione nazionale PMI
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Distribuzione del campione: settori

38%

28%

6%

5%

5%

3%

3%

2%

2%

2%

2%

2%

1%

0%

0%

0,00% 5,00% 10,00% 15,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00% 40,00% 45,00%

Altri Servizi

Industria Manufatturiera

Distribuzione

Industria Elettronica

Telecomunicazioni

Industria Chimica/Petrolifera

Enti Governativi (locali e centrali)/Scuole

Banche/Assicurazioni/Finanza

Industria dell'Auto

Industria Trasporti/Viaggi

Industria dei Media e Intrattenimento

Industria Energetica/Servizi al Pubblico

Sanità

CPG

Industria Spazio/Difesa
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Il check-up dell’innovazione
•

 
(1) L’orientamento all’innovazione aziendale 
–

 
Indica quanto l’azienda è

 
in grado di gestire il 

processo di innovazione aziendale in termini di
•

 
(1.1) governo del processo di innovazione (strutturazione 
e apertura del processo) 

•
 

(1.2) presidio delle risorse necessarie ad alimentare il 
processo di innovazione aziendale (interne ed esterne)

1. ORIENTAMENTO
ALL’INNOVAZIONE 

AZIENDALE

1.1 IL GOVERNO 
DEL 

PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE

1.2 GLI INPUT DEL 
PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE
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Il check-up dell’innovazione
•

 
(1.1) Il governo del processo di innovazione dipende:
–

 
dal livello di strutturazione e dal livello di apertura del 
processo di innovazione

–
 

dal livello di gestione e controllo di progetti di 
innovazione

–
 

dal presidio delle 3 fasi tipiche:
•

 
capacità

 
di ideazione di nuovi prodotti o servizi

•
 

capacità
 

di implementazione di nuovi prodotti o servizi
•

 
capacità

 
di lancio di nuovi prodotti o servizi

.1 Strutturazione
.2 Controllo progetti

.3 Ideazione

.4 Implementazione
.5 Lancio

1.1 IL GOVERNO 
DEL 

PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE
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Il check-up dell’innovazione
•

 
(1.2) Il presidio degli input del processo di innovazione 
dipende:
–

 
dal presidio delle risorse umane

•
 

arricchimento delle competenze, motivazione, …
–

 
dal presidio delle risorse finanziarie

•
 

punto dolente? Interne o esterne? Pubbliche o private?
–

 
dal presidio delle risorse tecnologiche

•
 

tecnologie “industriali”
–

 
dalla capacità

 
di aggregazione di tecnologie e 

competenze dall’esterno (capacità
 

di networking
 

e di 
outsourcing)

–
 

dalla capacità
 

di lettura del mercato

1.2 GLI INPUT DEL 
PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE

.1 Risorse umane
.2 Risorse finanz,

.3 Tecnologie di base.
.4 Mix Tecn.-Skill

.5 Lettura MKT
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Il check-up dell’innovazione

•
 

(2) L’orientamento all’innovazione IT
–

 
Indica quanto l’azienda è

 
pronta a generare 

innovazione aziendale con il supporto dell’IT, in 
termini di:

•
 

(2.1) readiness al processo di innovazione IT
•

 
(2.2) capacità

 
di trasferire in azienda i benefici 

dell’innovazione IT 

2. ORIENTAMENTO 
ALL’INNOVAZIONE  

IT

2.1 LA 
READINESS

AL PROCESSO DI 
INNOVAZIONE IT

2.2 LA CAPACITA’ 
DI TRASFERIRE I 
BENEFICI DELLA 
INNOVAZIONE IT
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Il check-up dell’innovazione
•

 
(2.1) La readiness al processo di innovazione IT 
dipende:
–

 
dal commitment

 
della proprietà

 
e dei dirigenti nei 

confronti dell’innovazione IT
–

 
dal ruolo del responsabile IT (CIO, EDP Manager, IT 
Manager,…) all’interno dell’azienda

•
 

a chi risponde? quanto è
 

coinvolto nella gestione dell’azienda?
–

 
dal ruolo dell’IT nei processi di innovazione, 

•
 

quota di risorse economiche dedicata all’innovazione
•

 
meccanismi di interazione fra specialisti IT e utenti

–
 

dalle capacità
 

di individuazione e valutazione delle 
opportunità

 
IT

–
 

dalle capacità
 

di allineamento degli investimenti IT alle 
esigenze aziendali

•
 

chi decide e come gli investimenti IT?

2.1 LA 
READINESS

AL PROCESSO DI 
INNOVAZIONE IT

.1 Committment TOP.
.2 Ruolo CIO: posiz., comitati

3. Ruolo IT: mix budget; IT/user
.4 IT Intelligence

.5 Allineamento e 
Decisioni IT
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Il check-up dell’innovazione
•

 
(2.2) La capacità

 
di trasferire i benefici 

dell’innovazione IT dipende:
–

 
dall’approccio all’innovazione applicativa

•
 

è
 

percepita come una leva per l’innovazione aziendale?
–

 
dall’approccio all’innovazione infrastrutturale

•
 

è
 

percepita come una leva per l’innovazione aziendale?
–

 
dall’approccio all’innovazione di prodotto/servizio (core)

•
 

quanto l’IT contribuisce a generare innovazioni di prodotto?
•

 
quanto l’IT entra nei prodotti/servizi dell’azienda?

–
 

dall’approccio all’innovazione di servizio (peripheral)
–

 
dall’approccio all’innovazione di processo 

•
 

interno-esterno, operativo-direzionale

2.2 LA CAPACITA’ 
DI TRASFERIRE I 
BENEFICI DELLA 
INNOVAZIONE IT

.1 Inn. Applicativa
.2 Inn. Infrastrutturale

.3 Inn. Prodotto

.4 Inn. Servizio Periph.
.5 Inn. processo
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Il modello di riferimento e 
i risultati del campione nazionale

ORIENTAMENTO
COMPLESSIVO 

ALL’INNOVAZIONE

1. ORIENTAMENTO
ALL’INNOVAZIONE 

AZIENDALE

2. ORIENTAMENTO 
ALL’INNOVAZIONE  

IT

.1 Strutturazione
.2 Controllo progetti

.3 Ideazione

.4 Implementazione
.5 Lancio

.1 Risorse umane
.2 Risorse finanz,

.3 Tecnologie di base.
.4 Mix Tecn.-Skill

.5 Lettura MKT

.1 Committment TOP.
.2 Ruolo CIO: posiz., comitati
3. Ruolo IT: mix budget; IT/user

.4 IT Intelligence
.5 Allineamento e 

Decisioni IT

.1 Inn. Applicativa
.2 Inn. Infrastrutturale

.3 Inn. Prodotto
.4 Inn. Servizio Periph.

.5 Inn. processo

2.1 LA 
READINESS

AL PROCESSO DI 
INNOVAZIONE IT

2.2 LA CAPACITA’ 
DI TRASFERIRE I 
BENEFICI DELLA 
INNOVAZIONE IT

1.1 IL GOVERNO 
DEL 

PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE

1.2 GLI INPUT DEL 
PROCESSO DI 
INNOVAZIONE 

AZIENDALE
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Media Nazionale GI

Media nazionale PMI

1,00

5,00

9,00

1,00 5,00 9,00

2. Orientamento all'innovazione IT

1.
 O

rie
nt

am
en

to
 a

ll'
in

no
va

zi
on

e 
az

ie
nd

al
e

L’orientamento generale all’innovazione

Trasformazione Trasformazione 
continuacontinua

Fermento    Fermento    
TecnologicoTecnologicoStasiStasi

EsplorazioneEsplorazione

9%9%9% 34%34%34%

36%36%36% 21%21%21%

I leader
dell’innovazione



I risultati del CheckI risultati del Check--up:up:
 le caratteristiche prevalenti dellle caratteristiche prevalenti dell’’orientamento orientamento 

allall’’innovazione delle imprese italiane innovazione delle imprese italiane ––
 

1/21/2

Le aziende manifestano una discreta capacità di governo 
dell’innovazione aziendale, soprattutto nelle fasi a monte del 
processo di innovazione (l’ideazione), con qualche 
debolezza nelle fasi finali di implementazione e di lancio 
dell’innovazione.

Le cause di queste debolezze risiedono soprattutto nel non 
efficace presidio degli input del processo di innovazione, in 
special modo le risorse umane e l’aggregazione di 
tecnologie e di skill esterne connesse all’innovazione di 
prodotto o di servizio. 

Conferma dello scarso orientamento a delegare (outsourcing) parti del processo 
di innovazione all’esterno e accanimento su competenze e risorse interne 
spesso inadeguate. Conferma della bassa capacità o interesse al 
networking nazionale (e internazionale), ove il modello del distretto è 
sempre meno efficace.



I risultati del CheckI risultati del Check--up:up:
 le caratteristiche prevalenti dellle caratteristiche prevalenti dell’’orientamento orientamento 

allall’’innovazione delle imprese italiane innovazione delle imprese italiane ––
 

2/22/2

L’IT viene considerata un fattore di forte innovazione, che fa leva 
soprattutto su:
1. la persona (più che sulla posizione) dell’ IT manager che sta 

sempre più a contatto con la proprietà e la direzione aziendale, 
2. il ruolo dell’IT in termini di risorse economiche dedicate 

all’innovazione e di ottimale gestione delle relazioni utenti- 
specialisti IT sono altrettanti punti di forza

3. il potenziale di innovazione è percepito più dall’ IT infrastrutturale 
che da quella applicativa, 

4. l’innovazione dei processi aziendali interni, più che dei prodotti o 
dei processi di relazione con i clienti o i fornitori.

Viceversa su questo fronte si manifestano alcuni aspetti di 
debolezza soprattutto nella capacità di individuare le tecnologie 
IT più opportune (in termini di fattibilità tecnica, organizzativa 
ed economica) sul mercato ICT.



Il profilo Il profilo ““idealeideale””
 

del leader delldel leader dell’’innovazione (1/4)innovazione (1/4)
 Il governo del processo di innovazione aziendaleIl governo del processo di innovazione aziendale

1.
 

presenta un processo formalizzato di innovazione 
aziendale

2.
 

la proprietà, la direzione aziendale, R&D e i clienti 
contribuiscono maggiormente allo sviluppo di nuovi 
prodotti/servizi

3.
 

impiega metodi formali di gestione dei tempi, dei costi e dei 
rischi dei progetti di innovazione aziendale

4.
 

organizza momenti formali di generazione delle idee 
innovative

5.
 

presidia attentamente il mkt-clienti, lo sviluppo delle 
tecnologie sul mkt e gli skill

 
interni 

6.
 

riesce a portare più
 

del 70% dei progetti di innovazione 
dalla implementazione alla fase di lancio sul mkt

7.
 

riesce a lanciare sul mercato più
 

del 70% dei progetti di 
innovazione



Il profilo Il profilo ““idealeideale””
 

del leader delldel leader dell’’innovazione (2/4)innovazione (2/4)
 Gli input del processo di innovazione aziendaleGli input del processo di innovazione aziendale

1.
 

impiega meccanismi di incentivazione del personale legati 
all’innovazione aziendale

2.
 

ricerca sistematicamente o ad hoc su progetti specifici le 
risorse finanziarie necessarie ai progetti di innovazione 
(non autofinanziamento)

3.
 

sperimenta in modo sistematico le nuove tecnologie 
industriali (29% dei casi)

4.
 

impiega sistematicamente tecnologie e skill
 

esterni per 
progetti di innovazione

5.
 

svolge un’attività
 

continuativa di monitoraggio del mkt e dei 
bisogni attuali ed emergenti dei clienti



Il profilo Il profilo ““idealeideale””
 

del leader delldel leader dell’’innovazione (3/4)innovazione (3/4)
 La readiness al processo di innovazione ITLa readiness al processo di innovazione IT

1.
 

redige piani strategici formalizzati che prevedono il ruolo dell’IT 
nell’innovazione

2.
 

la proprietà
 

e la direzione aziendale dimostrano un’elevata 
consapevolezza della potenziale di innovazione dell’IT

3.
 

la responsabilità
 

dei progetti di innovazione IT viene condivisa tra 
funzione IT e funzioni utenti

4.
 

il responsabile IT risponde direttamente alla proprietà
 

e al top 
management e partecipa a comitati strategici e di innovazione

5.
 

dispone di  una quota superiore al 40% del proprio budget IT 
dedicato a progetti di innovazione radicale (rispetto alla gestione 
ordinaria o allo sviluppo dei sistemi esistenti)

6.
 

esiste una forte collaborazione fra l’IT e le funzioni utenti per la 
sperimentazione e il test delle nuove soluzioni IT

7.
 

le decisioni di investimento IT vengono prese dalla funzione 
sistemi informativi sulla base delle proprie esigenze o sulla base 
degli input forniti dagli utenti o da comitati interfunzionali



Il profilo Il profilo ““idealeideale””
 

del leader delldel leader dell’’innovazione (4/4)innovazione (4/4)
 La capacitLa capacitàà

 
di trasferire i benefici delldi trasferire i benefici dell’’innovazione ITinnovazione IT

1.
 

assegna un medio-alto ruolo alle tecnologie IT infrastrutturali 
nel determinare l’innovazione dei prodotti/servizi dell’azienda: 
tecnologie Web, tecnologie di elaborazione, di storage e di rete

 in special modo
2.

 
L’innovazione in prodotti/servizi grazie all’IT si manifesta 
soprattutto nell’adattamento o nel miglioramento dei 
prodotti/servizi esistenti, e, con l’esperienza, nella creazione di 
nuovi prodotti/servizi

3.
 

la funzione IT è
 

direttamente coinvolta nel processo sviluppo di 
nuovi prodotti/servizi

4.
 

nei servizi peripheral
 

dell’azienda, l’IT contribuisce soprattutto 
all’innovazione nei servizi post vendita

5.
 

nei processi aziendali, l’IT impatta sia sul back-office, sia sui 
processi di relazione con i Clienti
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1.2 Il presidio degli input dell'innovazione aziedale
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1. L’orientamento all’innovazione aziendale
Innovazione Innovazione 

GovernataGovernata

Caos CreativoCaos CreativoInnovazione CasualeInnovazione Casuale

Innovazione  a caro Innovazione  a caro 
prezzoprezzo

10%10%10% 29%29%29%

45%45%45% 16%16%16%

Aree di miglioramento
Strutturazione del processo 
Gestione e controllo dei progetti 
Capacità di ideazione
Risorse finanziarie
Risorse tecnologiche 
Capacità di lettura del mercato

Punti di debolezza
Capacità di implementazione
Capacità di lancio
Risorse umane
Capacità di outsourcing
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1.1 Il Governo del processo di 
innovazione 

Dimensione Y
della matrice
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1.2 Gli input del processo di innovazione
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Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza 
nellnell’’orientamento allorientamento all’’innovazione aziendaleinnovazione aziendale

1.
 

Come migliorare la capacità
 

di implementazione delle idee 
innovative generate? Come aumentare la percentuale di progetti di 
sviluppo di nuovi prodotti / servizi che giungono al lancio sul 
mercato?
–

 
Tecniche e metodi di controllo del processo di innovazione

–
 

Scomposizione del progetto di innovazione in “moduli”
 

più
 

piccoli 
o in moduli “industrializzabili”

 
e in moduli “personalizzabili”

–
 

Acquisizione skill
 

esterni impiegabili nell’industrializzazione 
“bilanciata”

 
(con la necessità

 
di personalizzazione) dei nuovi 

prodotti o servizi
–

 
…

2.
 

Come migliorare la capacità
 

di lancio e commercializzazione dei 
nuovi prodotti/servizi che sono stati implementati, sviluppati, 
industrializzati?
–

 
Capacità

 
di marketing

–
 

Utilizzo di canali di lancio alternativi
–

 
Sistemi di Customer

 
e Market intelligence

–
 

…



Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza 
nellnell’’orientamento allorientamento all’’innovazione aziendaleinnovazione aziendale

1.
 

Come migliorare la gestione delle risorse umane? 
•

 
Assicurare il continuo accrescimento delle 
competenze interne all'azienda?
•

 
fidelizzazione

 
del personale

•
 

programmi di job rotation
•

 
formazione continua

•
 

assunzione di personale specializzato con competenze 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle presenti

•
 

collaborazione con università
 

e centri di ricerca
•

 
partecipazione ad eventi e fiere di settore

•
 

Team building, collaborazione tra uffici e reparti, …
•

 
Migliorare i meccanismi di motivazione o 
incentivazione delle persone coinvolte in progetti di 
innovazione aziendale
•

 
Programmi “idee aziendali”

•
 

Obiettivi e premi individuali anche per le idee di innovazione
•

 
…



Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza 
nellnell’’orientamento allorientamento all’’innovazione aziendaleinnovazione aziendale

1.
 

Come migliorare la capacità
 

di aggregazione di 
tecnologie e competenze esterne ?
•

 
Maggior orientamento all’outsourcing, al rischio, e 
all’utilizzo di meccanismi di integrazione/ 
collaborazione tra personale interno ed esterno
•

 
ricorso saltuario a tecnologie e competenze esterne 
funzionali a particolari progetti di innovazione (es. particolari 
studi di design) 

•
 

ricorso sistematico a tecnologie e competenze esterne su 
progetti ritenuti strategici (es. outsourcing

 
di fasi del processo 

di prototipazione) 
•

 
ricorso sistematico a tecnologie e competenze esterne per i 
tutti i progetti di innovazione aziendale (outsourcing

 
totale 

dello sviluppo del nuovo prodotto) 
•

 
riflettere sui meccanismi di relazione nell’outsourcing

•
 

…
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2.2 La capacità di trasferire i benefici dell'innovazione IT
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2. L’orientamento all’innovazione IT

IT leadershipIT leadership

A metA metàà del guadodel guado

AllAll’’inseguimentoinseguimento

In trappolaIn trappola

30%30%30% 35%35%35%

31%31%31% 4%4%4%

Punti di Forza
Ruolo del Responsabile IT
Ruolo dell'IT nel processo di innovazione

Aree di miglioramento
Committment della proprietà/top management
Capacità di allineamento business-IT
Innovazione infrastrutturale
Innovazione di prodotto/servizio
Innovazione servizi accessori
Innovazione di processo

Punti di debolezza
Capacità individuazione opportunità ICT
Innovazione applicativa
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Dimensione Y
della matrice

2.1 La readiness al processo di 
innovazione IT

5,47

6,42

6,38

4,21

4,69

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

6,00

7,00

8,00

9,00
Committment della proprietà/top management

Ruolo del Responsabile IT

Ruolo dell'IT nel processo di innovazioneCapacità individuazione opportunità ICT

Capacità di allineamento business-IT

Media Nazionale GI Media Nazionale PMI



44Paolo Pasini, SDA Bocconi School of Management, 2008 ©

2.2 La capacità
 

di trasferire i benefici 
dell’innovazione IT 
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della matrice
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Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza 
nellnell’’orientamento allorientamento all’’innovazione ITinnovazione IT

1.
 

Come migliorare la capacità
 

di individuare le opportunità
 delle IT di generare innovazione aziendale?

•
 

Intelligence sul mercato IT (ricerche Web, lettura riviste ICT e di
 

 
management)

•
 

Partecipazione a Community e Network IT  o User
 

Group
 

IT 
(club, focus

 
group

 
di università, gruppi spontanei di CIO, blog, 

community virtuali, ecc.)
•

 
Incontri e workshop organizzati da Istituzioni di Ricerca 
(Università

 
e Business School)

•
 

Eventi organizzati da analisti del mercato e società
 

di 
consulenza IT o da IT vendor

•
 

Migliorare la sperimentazione e il test di nuove soluzioni IT 
nella sua azienda:
•

 
Aumentare la frequenza

•
 

Aumentare l’impiego sistematico di gruppi misti di specialisti IT 
e utenti 

•
 

Progetti pubblici di piloting
 

e sperimentazione di nuove ICT
•

 
…



Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza Strumenti di miglioramento dei Punti di debolezza 
nellnell’’orientamento allorientamento all’’innovazione ITinnovazione IT

1.
 

Come migliorare la capacità
 

di individuare le opportunità
 delle IT applicative nella generazione di innovazione 

aziendale?
•

 
Conoscere “a fondo”

 
le tecnologie applicative (in un settore ICT 

dove si vive di slogan e molte espressioni restano indefinite)!
•

 
Spostare l’attenzione dall’impatto sui processi interni a quelli sui 
processi esterni (da ERP a CRM, SCM)

•
 

Spostare l’attenzione dai processi operativi (efficienza) ai 
processi direzionali (efficacia)

•
 

La ricerca di efficienza è
 

più
 

facile, misurabile e di breve 
termine; la ricerca di efficacia è

 
più

 
difficile e di medio termine

•
 

Sofisticare gli strumenti di misurazione (quantitativa e 
qualitativa) dei risultati dell’innovazione applicativa (!)

•
 

…



LL’’orientamento allorientamento all’’innovazione IT:innovazione IT: 
approfondimento quantitativoapprofondimento quantitativo
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